
ATTRAVERSARE LA
TEMPESTA E SAPER

RIPARTIRE



MARZO 2020
Il primo pensiero va a quanti sono stati coinvolti
in modo più diretto, ai malati più gravi, ai loro
cari ed agli operatori sanitari che di loro si
stanno prendendo cura.(...).
Come tante attività pastorali anche le attività
dei gruppi parrocchiali di AC sono state
sospese. Questo non significa in alcun modo
che sia sospesa “l’Azione Cattolica”. (...)

I tempi difficili che stiamo vivendo ci chiedono
davvero di continuare a coltivare
atteggiamenti e gesti per stare da cristiani
dentro al tempo, ai luoghi di vita quotidiana,
alla storia, alla comunità umana.
Prime indicazioni COVID della presidenza
diocesana



Il tempo che abbiamo davanti ci
chiederà “di più” - questo non vuol dire
fare più cose, riempire le giornate ed i
cellulari delle persone... significa fare uno
sforzo in più per imparare a stare dentro
a momenti come questi. Non è un “di più”
di iniziative o di impegni, ma piuttosto un
impegno a crescere nella capacità di
accompagnamento, nel valore delle
proposte, un andare all’essenza (al
profumo) di quello che facciamo.

Indicazioni per una estate di AC diversa

GIUGNO 2020



Questo tempo che ci chiede
frequentemente di cambiare
programma, di modificare anche in
modo improvviso gli stili e modalità di
svolgimento delle attività (...) Una prima
raccomandazione che ci sentiamo di
darvi è la leggerezza - meglio fare
bene cose semplici, cose piccole ma
possibili, impegnandoci per non
lasciare indietro nessuno. 

Una seconda indicazione è di non
essere né superficiali né paralizzati
dalla paura, ma piuttosto vivere con
pazienza ed impegno questo tempo.
Indicazioni per le attività di AC in
tempo di pandemia

OTTOBRE 2020



Sarà necessaria fantasia, perché
molte attività dovranno essere
ripensate. 
Sarà necessaria attenzione, perché
resterà di assoluta importanza
l’adozione degli adeguati protocolli di
sicurezza. 
Sarà necessario coraggio, perché di
fronte alle inevitabili difficoltà
sentiremo forte la tentazione di
“lasciar perdere”.
Lettera per la ripartenza dei campi
estivi

ESTATE 2021



Sapendo “di che pasta siete fatti” non
ho timore nel farvi una richiesta
precisa - compite l’atto di amore di
vaccinarvi.
L’Azione Cattolica di Padova
raccomanda che tutti i suoi educatori
siano vaccinati, e che a tutela dei
ragazzi e delle loro famiglie in nessun
gruppo si vengano a creare situazioni
a rischio.
Abbi cura di me - appello alla
vaccinazione degli educatori di AC

SETTEMBRE 2021



Per avvicinare le persone, in
controtendenza con le abitudini
digitali che stanno prendendo sempre
più piede, dobbiamo essere “in
presenza” e “dal vivo”, senza lasciare
che tutti gli inviti siano solamente
online (gruppi WhatsApp, social, ecc.).
Ci sono di esempio quegli educatori
che sono andati “casa per casa” a
invitare nuovamente i loro ragazzi.
Linee programmatiche 2022-23

SETTEMBRE 2022



Oggi ci troviamo assieme per
accendere cuori, speranze,
entusiasmo.. in una parola vita.
E “la vita viene destata e accesa
solo dalla vita”: il nostro cuore e
quello di quanti ci sono affidati si
svegliano soltanto se toccati da
vicinanza, compagnia, cura.
RiACcendiamoci - convegno 2022

SETTEMBRE 2022



Credo sia importante ricordare quella sete
di contatto, è quella fame di relazione che
ci ha messo in movimento, che ci ha spinto
fuori dall’anonimato della folla, ci ha fatto
desiderare l’incontro e sperimentare la
cura. 
Troppo facile lasciar perdere, addirittura
troppo comodo lamentarsi. Per chi piange
una notte di reti vuote la proposta di Gesù
non è di tornare in porto, ma di gettare
ancora le reti - sulla sua parola - dall’altra
parte della barca.
Tocca a noi - convegno 2023

SETTEMBRE 2023



CON LA CHIESA 
PER IL MONDO



Il punto di partenza è il Battesimo
(...) di questo voi siete sempre
stati annunciatori e custodi.
Proprio partendo da lì, ho invitato
la vostra assemblea di AC a saper
stare come credenti, da
battezzati e adulti nella fede,
dentro questo tempo, dentro la
fatica del cambiamento insieme
con tutti i nostri fratelli e sorelle e
insieme con me.
Vescovo Claudio, lettera per la
nomina di Francesco Simoni al
secondo mandato

APRILE 2020



Considerando il cammino di
riconciliazione che stiamo portando a
compimento ci sembra particolarmente
importante richiamare l’atteggiamento
essenziale di collaborazione, incontro,
comunione e non contrapposizione, che
dovrebbe caratterizzare lo stile dei
rapporti ecclesiali. Dimenticare questi
atteggiamenti significa per l’AC
contraddire la propria natura, e per la
Chiesa venir meno alla propria
“maternità”.
Documento dell’AC per il tavolo di
conciliazione sulle case

DICEMBRE 2020
MAGGIO 20﻿21



Ripensare al potenziale di
Camporovere non più solamente e
unicamente per le attività classiche
di AC, ma per adattarla e renderla
punto di riferimento sia per la Diocesi
sia per le parrocchie, UP, vicariati sia
per le altre realtà (anche extra-
diocesane) che collaborano o
potranno collaborare con l’AC.
Commissione progetto 2021 -
Documento di sintesi

MAGGIO 2021



L’esperienza del Sinodo è un'occasione
propizia per mettere a frutto lo stile sinodale
già proprio dell’esperienza associativa. (...)

Invitiamo tutti quanti si riconoscono
nell’esperienza di AC a sostenere con
entusiasmo l’esperienza del Sinodo e
soprattutto a partecipare sia come facilitatori
sia come membri degli spazi di ascolto. 

 (...) Solo lasciandoci commuovere dalle
vicende umane del nostro tempo, e solo  
sentendoci un corpo solo con le fragilità delle
nostre realtà ecclesiali, potremo prendere la
parola secondo verità.

#ACPerilsinodo - Linee programmatiche
2021-22

LUGLIO 2021



Affidiamo quegli spazi a belle persone,
che nel dare ad essi una nuova funzione
se ne prenderanno cura in modo
diverso.
In attesa dei necessari lavori di
restauro i primi nuovi ospiti della casa
saranno alcune persone in fuga dalla
guerra in Ucraina. Questo gesto di
generosità della famiglia Deluca ci
sembra un segno molto significativo.
Comunicazione sulla vendita di villa
Rosengarten a Meida

MARZO 2022



Certamente quando vengono disinfettate le ferite
bruciano, anche più di prima, ma questo è il solo
modo per avviare processi di guarigione.

(...) Ti stai assumendo una bella responsabilità, o
meglio una responsabilità bella, quella del padre,
della madre, del buon pastore. La tua AC, da
figlia, vuole dirti che ti vuole bene, vuole
incoraggiarti ad aver fiducia. Desidera davvero
"stringersi attorno al proprio vescovo" in una "
disponibilità aperta e totale, creativa e
responsabile" alla Chiesa di Padova ed al suo
cammino insieme.
Risposta di Francesco alla decisione del Vescovo
sulle case

MAGGIO 2022



Una terza sfida per l’associazione
consiste nel continuare a praticare
l’ecclesialità come costante
richiamo a ciò che è comune,
ordinario, di tutti... lottando
costantemente contro la la
tentazione di fare una Chiesa “a
modo mio” o “per pochi ma buoni”. 
Lettera Diocesana - Novembre
2022

NOVEMBRE 2022



La parola chiave per descrivere la
prospettiva di rilancio è apertura -  uno
spazio formativo che sia abitabile da
più persone,  accessibile a tutti,
disponibile ad un spettro ampio di
agenzie educative (diocesane,
universitarie, altre..), in rete con il
territorio dell’altopiano di Asiago.

Documento “Idee per Camporovere”

OTTOBRE 2023



INSIEME A PERSONE
INDIMENTICABILI



C’era un di più nell’azione di
Franca, una profondità e una
dolcezza che hanno lasciato il
segno in quanti l’hanno conosciuta;
attenta e vicina a quanti
incontrava, ha coltivato le
relazioni e l’amicizia tanto con gli
uomini quanto con Dio.
Ricordo di Franca Faggian

MAGGIO 2020



Figura esemplare di credente,
impegnato nella costruzione di
concreta della città di Padova,
compagno di strada di grandi come
mons. Giovanni Nervo e Vinicio Dalla
Vecchia, innamorato fino all'eccesso
dell'AC e della Chiesa.
Ricordo di Raffaello Bonfiglioli

LUGLIO 2020



L'Italia ha una grande necessità di
politici che sappiano portare alla vita
pubblica del nostro paese un
contributo di rigore morale. Ha
bisogno di persone serie, che non
spaccino formule magiche e soluzioni
semplici a questioni complesse. 
Ricordo di Claudio Sinigaglia, 
tratto da Matteo Truffelli - La P
maiuscola

OTTOBRE 2020



La presidenza diocesana, che in
queste settimane ha già cominciato a
conoscere ed apprezzare don
Leonardo, lo accoglie con affetto ed è
impaziente di cominciare a
camminare assieme nella
corresponsabilità fraterna.
Benvenuto a Don Leonardo
Scandellari

NOVMBRE 2020



Lo affidiamo agli amici della
diocesi di Chioggia, che
potranno apprezzare in lui la
capacità di ascolto, la bontà
d’animo, e l’ampia visione di
Chiesa. Siamo sicuri che la sua
passione per la ricerca del
bene, per la vita dei laici, per la
formazione dei preti, gli assicura
già oggi figli numerosi “come la
sabbia del mare, che non si può
contare”
Felicitazioni per don
Giampaolo Dianin

NOVEMBRE 2021
GENNAIO 2022



Ci affidiamo alla sua intercessione:
continui ad assisterci nello sforzo di
formare cittadini degni del Vangelo.
Ricordo di don Giuseppe Masiero

MARZO 2022



Non so cosa significa di
preciso essere assistente
dell’AC – per questo mi
aiuterete – ma le azioni che
avete individuato per il
cammino associativo le
sento vere anche per la mia
vita e mi fanno già sentire
«uno di casa».
Linee Programmatiche
2022-23 - Primo saluto di
Don Fabio

GIUGNO 2022



Siamo sicuri di non esagerare
nel dire che se l’Azione
Cattolica è stata ed è tutt’ora
una presenza viva ed
appassionata nella Chiesa di
Padova molto di questo si deve
a don Paolo; allo stesso modo il
suo profilo spirituale ed
ecclesiale è stato “formato” in
modo riconoscibile dal lungo
percorso di corresponsabilità
con i laici dell’associazione.
Ricordo di Don Paolo Doni

MARZO 2023



Verso ciascuno di voi, che siete
sostanza dei nostri giorni,
abbiamo un grosso e concreto
debito di gratitudine. 
Vi vorremmo dire “scusa”,
scusateci per tutte le volte in cui
involontariamente vi abbiamo
fatto mancare qualcosa, o non
abbiamo corrisposto al bene
che ci volete.
Lettera ai familiari della
presidenza diocesana

GENNAIO 2020
SETTEMBRE 2023



VERSO UN NOI
PIÙ GRANDE



Persone che assieme stanno trovando una
strada per ricominciare. Persone che nella
dimensione della cura stanno cercando
una strada per essere cristiani assieme in
un cambiamento di epoca. Ripartire dalla
cura non è un diversivo, non è un
passatempo finché torneremo alle “solite
cose”. Al contrario è cogliere seriamente
in ciò che questo tempo ci sta dicendo un
appello, una chiamata verso ciò che è
essenziale cioè che in Cristo scopriamo di
essere figli amati del Padre ed in lui
fratelli tutti.
Ripartire dalla cura - Discorso conclusivo

FEBBRAIO 2021



Come a Cadoneghe dove gli educatori
ed i ragazzi hanno vissuto il dramma
del suicidio di Henry, sapendo però
trovare un modo per stare loro vicini.
Come a Montagnana, dove nell'inverno
scorso l’associazione ha
accompagnato la consegna delle
tessere agli adultissimi ad un augurio di
Natale e ad una piccola piantina
fiorita consegnata personalmente, a
casa loro, ad uno ad uno.

FEBBRAIO 2021



Come i giovani di AC della Parrocchia di San
Carlo, che si sono messi a disposizione per
fare la spesa o commissioni simili, per fare
una chiamata a chi è solo, per aiutare nei
compiti ragazzi di elementari e medie, per
accompagnare persone non autosufficienti
alla messa.
Come nelle parrocchie di Chiesanuova, Fossò
e Sandon dove alleandosi in un caso con
l'amministrazione comunale, in un altro con
una associazione locale I giovanissimi hanno
organizzato iniziative di pulizia degli argini,
in modo da stare in compagnia e
contemporaneamente fare qualcosa di utile
per l'ambiente

FEBBRAIO 2021



2020 #DistantiMaVicini - raccolti più di 15.000
euro per la donazione  di 69 tablet a 21
ospedali COVID e RSA del nordest.

2021 Emergenza Bosnia - raccolti più di 14.000
euro a favore di Caritas Italiana per interventi
a favore dei migranti sulla rotta balcanica.

2022 “Un vaccino per noi” - raccolti più di
15.000 euro a favore del CUAMM per le
vaccinazioni anti Sars-Cov-2 in Africa.

2023 “Adotta una bolletta”- raccolti più di
5000 euro a favore dei centri di ascolto
vicariali di Caritas Diocesana per sostenere le
spese delle persone più in difficoltà di fronte ai
forti rincari energetici.

INIZIATIVE DI SOLIDARIETÀ



Ci facciamo provocare da realtà che troppo
spesso rischiamo di lasciare ai margini del nostro
pensiero e della nostra cura. Il Vangelo è là, nei
germogli di bene offerti da quelli che noi
crediamo di dover “integrare”.
Lo facciamo per fedeltà ai fratelli, di ogni
condizione, provenienza, orientamento - essi,
molto semplicemente, ci sono - e sarebbe crudele
da parte nostra passare oltre senza sostare,
senza specchiarci nelle gioie e nelle speranze di
cui sono portatori.
Lo facciamo per fedeltà al Signore, sicuri che il
nostro non è che un passo piccolo e stentato, che
possiamo inciampare, ma che la direzione è
giusta perché gli occhi sono fissi su di Lui.
Verso un noi più grande - Discorso introduttivo

FEBBRAIO 2022



Accompagnamento è mettere in
movimento le persone secondo il
Vangelo. Che senso ha quello che sto
vivendo? Che cosa da senso alla mia
vita? Quali criteri orientano la mia
vita?
Don Andrea Peruffo - Incontro delle
associazioni di AC del Triveneto con
la presidenza nazionale 

MARZO 2023



Attraversare la tempesta e saper
ripartire con la Chiesa per il

mondo insieme 
a persone indimenticabili verso un

noi più grande


